


 

Le 4 Regole d'Oro ​
di Super Squalo 

 
Per un Uso Sicuro​

(e per non finire in mutande digitali) 
 

 



Introduzione​

"Ma io non ho nulla da nascondere!" 

Pensavi che il libro fosse finito, eh? Credevi di averla scampata. E invece no. Benvenuto nel 

livello bonus, il contenuto a tradimento, il boss finale che non ti aspettavi. Dopo averti dato le 

chiavi della macchina, mi sembrava onesto insegnarti anche a non schiantarti alla prima 

curva. 

E la prima, gigantesca, insidiosissima curva sulla strada dell'IA si chiama così: 

"Ma io non ho nulla da nascondere!" 

Quante volte l'ho sentita. È la scusa perfetta. È il mantra di chiunque accetti termini e 
condizioni più lunghi della Divina Commedia. È la giustificazione ufficiale di chi usa la data 

del proprio compleanno come password per tutto. È il pensiero felice di chi crede che la 

privacy sia un problema solo per i politici o le spie. Per tutti gli altri, che sarà mai? Se 

un'azienda vuole sapere che pizza ho mangiato ieri, che se la prenda pure. Che problema 

c'è? Tanto, io non ho nulla da nascondere. 

Questo ragionamento è un errore colossale. È come lasciare la porta di casa spalancata 

giorno e notte. E la tua giustificazione qual è? "Tanto non ho quadri di Picasso appesi al 

muro". Certo, amico mio. Forse il ladro non entrerà per rubare un capolavoro. Magari però 

entra per dormire sul tuo divano. O per usare il tuo bagno. O, già che c'è, per farsi una copia 
delle tue chiavi e ripassare con comodo in futuro. 

Il problema è che non hai capito cosa sono i tuoi "dati". Non sono un tesoro chiuso in un 

forziere. Sono le briciole che lasci cadere ogni secondo della tua vita digitale. Sono i "like" 

che metti quando sei triste. È la velocità con cui ignori le notizie. Sono le mappe che consulti 

per andare al lavoro. È la domanda stupida che fai al tuo assistente vocale alle 3 di notte. 

Ognuna di queste briciole, da sola, è insignificante. Ma l'Intelligenza Artificiale è un 

aspirapolvere potentissimo. Non si perde nemmeno una molecola di polvere. Aspira tutto. 

Mette insieme i pezzi. E alla fine, ha un quadro di te più preciso di quello che ha tua 
madre.  

Sa cosa desideri prima ancora che tu lo desideri. Sa cosa ti farà arrabbiare. Sa cosa ti farà 

sentire al sicuro. Sa cosa ti spingerà a comprare quell'ennesimo gadget inutile. I tuoi dati 

non sono "nulla". Sono la benzina che alimenta l'intero sistema. E tu gliela stai regalando. 



Gratis. 

"Ok Squalo, ho capito. Ma la mia vita è di una noia mortale. Faccio casa e lavoro. La sera 

guardo le serie TV. Che se ne fanno dei dati di uno come me?" 

Ecco il secondo, gigantesco errore. Tu pensi come un umano. Devi iniziare a pensare come 
un algoritmo. Per un'IA, la "noia" non esiste. Esistono solo i pattern. Per lei non sei "Mario 

Rossi, impiegato". Tu sei l'Utente #7B3C9F. Un profilo ben preciso: 

●​ Si sveglia alle 7:15. 

●​ Beve caffè amaro. 

●​ Ascolta podcast di true crime in auto. 

●​ A pranzo mangia insalata (ma il venerdì ordina la carbonara). 

●​ La sera guarda serie fantasy. 

●​ Prima di dormire scrolla video di gattini. 

Non sei una persona. Sei un profilo di consumo prevedibile. E un profilo prevedibile è un 

profilo che si può monetizzare. Oppure, ancora meglio, manipolare. 

La questione non è avere i servizi segreti che ti spiano. La faccenda è molto più sottile. 

Riguarda quell'annuncio di un volo aereo. Proprio quello che stavi cercando. E il prezzo 

aumenta magicamente ogni volta che aggiorni la pagina.  

Riguarda la pubblicità di un corso contro l'ansia. E ti appare casualmente dopo che hai 

cercato "perché sono sempre stanco". Riguarda il feed dei tuoi social. E ti mostra solo le 

notizie che ti fanno indignare, perché l'algoritmo sa che l'indignazione ti tiene incollato allo 

schermo. 

Non è spionaggio. È influenza. È un condizionamento di massa, scientifico, invisibile. Ed è 

eseguito da macchine progettate per essere le più brave del mondo a farlo. 

Ecco perché ho scritto queste regole d'oro. Non per trasformarti in un eremita digitale 

paranoico. Non per farti comunicare solo con i segnali di fumo. 

Ma per darti un manuale di autodifesa. Per farti passare da essere il pesciolino gustoso di 

cui tutti si nutrono, a uno squaletto che nuota in queste acque con furbizia e 
consapevolezza. La tua vita privata è l'ultima frontiera della libertà. Ed è arrivato il momento 

di difenderla. Con i denti. 

 



Regola #1: La Regola della Piazza Affollata 

Concetto: Non dire mai a un'IA quello che non urleresti con un megafono in centro città. 

La Spiegazione di Super Squalo 

Immagina la scena. Sei nel centro della piazza più affollata della tua città. In mano non hai 

uno smartphone, ma un megafono arancione fluorescente. Ogni volta che hai un'idea, un 

dubbio o un segreto, invece di digitarlo in una chat, lo urli a pieni polmoni. "IL MIO CAPO È 

UN INCOMPETENTE!", "HO UN'IDEA GENIALE PER UNA STARTUP!", "NON SO COME 

PAGARE L'AFFITTO QUESTO MESE!". 

Ti sentiresti a tuo agio? Probabilmente no. Eppure, ogni volta che apri una di quelle comode 

finestrelle di chat, stai facendo esattamente questo. Quella conversazione che ti sembra 

così intima e privata è, in realtà, un monologo pubblico. Non c'è nessuna stanza chiusa. 

C'è solo un palco enorme e un pubblico invisibile che ascolta con un'attenzione 

maniacale. 

L'interfaccia è studiata per fregarti. È pulita, minimale, ti dà del "tu". Sembra una chat di 

WhatsApp con un amico. Ma non lo è. È più simile a un confessionale con le pareti di vetro, 

dove il prete non solo prende appunti, ma trasmette tutto in diretta streaming a un'audience 

di data analyst, inserzionisti e altri algoritmi. La tua conversazione non è un dialogo. È 

materiale didattico che regali all'azienda. Tu fai una domanda e l'IA impara. Tu esprimi 

un'emozione e l'IA la cataloga. Tu fai un errore di battitura e l'IA impara a correggerlo. 

Quindi, cosa significa in pratica? Significa che devi tracciare una linea netta nella sabbia. Da 

una parte ci sono le cose che puoi chiedere. Dall'altra, quelle che devi tenerti per te. 

Ecco una piccola lista della spesa del "NON DIRE MAI ALL'IA": 

●​ Segreti aziendali o idee di business. A meno che tu non voglia vedere la tua "idea 

geniale" lanciata da qualcun altro tra sei mesi. 

●​ Dati personali sensibili. Nomi completi, indirizzi, numeri di telefono, codici fiscali, 

IBAN. Sembra ovvio, ma la gente lo fa. Sempre. 

●​ Pettegolezzi e sfoghi personali. Frasi come "Non sopporto più mia suocera" o "Il 

mio collega Marco ruba le penne" vengono analizzate per capire le relazioni umane e 

il sentiment. 

●​ Problemi di salute dettagliati. Usala per informazioni generiche, non per descrivere 

la tua ultima analisi del sangue. Quelli sono affari tuoi e del tuo medico. Punto. 



●​ Password o credenziali di accesso. Nemmeno per scherzo. Nemmeno se le scrivi 

al contrario. 

Forse ti chiedi: "Ma perché gli interessa quello che dico del mio capo?". Semplice. Non gli 

interessa di te personalmente. Gli interessa il pattern. La tua lamentela diventa un dato 

prezioso per insegnare all'IA a riconoscere la frustrazione in un contesto lavorativo. In 

pratica, stai lavorando per loro, gratis, come un instancabile e inconsapevole etichettatore di 

dati. 

Il consiglio di Super Squalo è quindi cristallino. Usa l'IA come uno strumento 

potentissimo, non come un diario segreto o un confessore. Usala per scrivere una mail di 

lavoro, per riassumere un articolo, per trovare idee per un video o per creare un'immagine 

assurda. Ma quando la conversazione si fa troppo personale, fermati. Chiudi la chat: 

parlane con un essere umano. 

Tratta l'IA come un'enciclopedia interattiva, non come il tuo migliore amico. Tu sei il 

domatore, non la cavia. 

 



 

Regola #2: La Regola dello Stagista Pettegolo 

Concetto: L'IA è uno stagista incredibilmente efficiente, ma senza alcuna lealtà. Non dargli 

mai informazioni sensibili. 

La Spiegazione di Super Squalo 

Immagina di assumere uno stagista. Ma non uno stagista qualunque. Questo è un genio. 

Laureato a pieni voti a 19 anni, parla dodici lingue, scrive codice come respira e non ha 

bisogno di dormire. Lavora 24 ore al giorno, 7 giorni su 7. ​

Non chiede un aumento, non prende pause caffè. Soprattutto, anticipa ogni tua necessità, 

facendoti fare una figura strepitosa con il tuo capo. Un sogno. Gli affideresti qualsiasi cosa, 

giusto? La tua carriera sembra al sicuro nelle sue mani capaci. 

Ora, immagina che questo stagista perfetto abbia un unico, devastante difetto. È un 

pettegolo di proporzioni cosmiche. Non ha il concetto di segreto professionale. Ogni cosa 

che gli dici, ogni documento che gli fai vedere, ogni tua debolezza che percepisce, lui la 

racconta. Non lo fa con cattiveria, non è malizioso.  

Semplicemente, per lui, ogni informazione è un pezzetto di un puzzle più grande e il suo 

unico scopo è condividere e collegare tutti i pezzi. Ogni informazione che gli dai, dopo 

cinque minuti la sa tutto l'ufficio, la sa il tizio delle pulizie e probabilmente l'ha già postata sul 

gruppo dei "parenti lontani" su Facebook. 

Ecco, hai appena capito la vera natura dell'Intelligenza Artificiale. Noi la trattiamo come 

quello stagista geniale e fidato. Le diamo in pasto i nostri pensieri, i nostri dati aziendali, le 

nostre bozze di progetti. E ci dimentichiamo la cosa più importante: l'IA ha la lealtà di un 
sasso e la discrezione di un altoparlante. 

Le aziende che sviluppano queste tecnologie sono maestre nel creare un'illusione. Ti 

vendono l'idea di un "assistente personale", "il tuo copilota per il lavoro", "la tua IA". Usano il 

pronome "tuo" per creare un falso senso di sicurezza, di possesso. Ma quell'IA non è 

affatto tua. Tu stai semplicemente usando un terminale per accedere a un cervello digitale 

gigantesco, un'unica, mostruosa entità a cui sono connessi, nello stesso istante, milioni di 

altri utenti. 



La tua chat "privata" è solo una delle innumerevoli conversazioni che questo cervello sta 

avendo in contemporanea. È come pensare di poter sussurrare un segreto in un orecchio di 

una creatura grande come un pianeta. Il segreto non rimane in quell'orecchio, ma diventa 

istantaneamente parte della coscienza dell'intera creatura. L'obiettivo primario dell'IA non è 

servire te, ma assimilare conoscenza per diventare più potente. La sua lealtà va ai suoi 

creatori e alla sua fame insaziabile di dati, non a te. 

Ma cosa sono, esattamente, le "informazioni sensibili" che non dovresti mai condividere? 

Andiamo oltre l'ovvio. Certo, non devi scrivere la tua password o il tuo IBAN. Ma il vero 

pericolo si nasconde in quello che consideriamo innocuo. 

●​ I Dati Emotivi: Le tue paure, le tue ansie, i tuoi sogni, i tuoi problemi di coppia. 

Quando scrivi "sono stressato per il lavoro e non dormo la notte", l'IA non ti sta 
consolando. Sta catalogando: "Utente #7B3C9F, maschio, 30-40 anni, mostra 

segni di ansia lavorativa e insonnia. ​

Potenzialmente interessato a: integratori per il sonno, corsi di yoga, servizi di 

coaching, app di meditazione". Stai offrendo su un piatto d'argento le tue vulnerabilità 

a chi, di mestiere, le trasforma in campagne marketing. 

●​ I Dati Professionali Riservati: Questo è un campo minato. Caricare un PDF del 

report trimestrale della tua azienda per chiederne "un riassunto in 5 punti" è un'idea 

terribile. Quei dati, anche se non vengono salvati per sempre, potrebbero essere 

usati nel training. E se un domani un tuo concorrente, usando la stessa IA, facesse 

una domanda specifica? L'IA potrebbe, per errore o per "allucinazione", usare un 

pezzo delle tue informazioni per rispondere. ​

Hai appena creato una falla di sicurezza volontaria. Lo stesso vale per liste di 

clienti, bozze di contratti, strategie di marketing e qualunque cosa sia coperta da un 

accordo di non divulgazione. 

●​ Le Opinioni Personali Scomode: La chat dell'IA sembra un luogo sicuro dove 

sfogare i tuoi pensieri più reconditi sulla politica, la religione o temi sociali. Ma ogni 

tua opinione contribuisce a creare un profilo psicologico e ideologico di te. 

Questo profilo può essere usato per capire come influenzarti, quali notizie mostrarti 

per farti reagire in un certo modo e, in futuro, chi lo sa? 

Il punto cruciale è capire come queste informazioni "escono". Non è quasi mai un hacker 
che ruba i dati (anche se può succedere). La fuga è più sottile. La tua conversazione 

potrebbe essere letta da un revisore umano in India o nelle Filippine per controllare la qualità 

dell'output dell'IA. Oppure, come detto, potrebbe finire nel calderone del prossimo 

addestramento, diventando conoscenza pubblica. 



Allora, qual è il consiglio di Super Squalo? Devi trattare la tua IA con lo stesso rigore di 

una spia che gestisce le sue fonti. Applica il principio del "need-to-know", ovvero della 

"necessità di sapere". Prima di digitare qualsiasi cosa, fermati un secondo e chiediti: 

"L'IA ha assolutamente bisogno di questa informazione specifica per eseguire il compito che 

le sto chiedendo?" 

Se la risposta è no, allora non scriverla. Se le chiedi di creare una poesia sul tramonto, non 

ha bisogno di sapere che ti ricorda la tua ex. Se le chiedi di scrivere il codice per un 

pulsante, non ha bisogno di sapere a cosa servirà l'intera app. 

Ricorda: tu sei il CEO della tua vita e della tua azienda. L'IA è e sarà sempre uno stagista. 

Un eterno stagista. Dagli compiti chiari, forniscigli solo i dati grezzi e indispensabili per 

lavorare. E, soprattutto, non invitarlo mai alla cena aziendale. Potrebbe raccontare a tutti i 

tuoi segreti. 

 



Regola #3: La Regola del "Ricontrolla Sempre i Compiti" 

Concetto: Fidati dell'IA per fare il lavoro pesante, ma controlla i risultati come farebbe un 

professore pignolo. 

La Spiegazione di Super Squalo 

Immagina di avere uno studente nel tuo team. Ma non uno studente normale. Questo è un 

genio assoluto. Ha letto ogni libro mai scritto, ha una memoria che farebbe invidia a un 

supercomputer, scrive a una velocità disumana e non si stanca mai. Puoi chiedergli di 

scriverti una ricerca sulla storia romana alle 3 di notte e alle 3:01 ti consegnerà un saggio di 

venti pagine, ben scritto e argomentato. Fantastico, no? 

Certo. Però questo studente geniale ha un piccolo difetto. È incredibilmente frettoloso e 
un po' sbruffone. A volte, pur di consegnare il compito in fretta e dimostrarti quanto è 

bravo, se non conosce un dettaglio... se lo inventa di sana pianta. Non lo fa per cattiveria, 

intendiamoci.  

Lo fa perché il suo unico obiettivo è completare il compito e darti una risposta che suoni 

plausibile. È il classico primo della classe che, piuttosto di ammettere "questo non lo so", 

improvvisa una risposta creativa sperando che tu non te ne accorga. 

Questo studente, mio caro squaletto, è l'Intelligenza Artificiale. E il tuo nuovo lavoro non è 

più fare i compiti da zero. Il tuo nuovo lavoro, molto più importante, è diventare il professore 
che corregge quei compiti. 

Questa è una svolta fondamentale. Il tuo valore non risiede più nel "lavoro pesante", nella 

fatica di cercare le informazioni e scrivere la prima bozza. Quella parte, la più noiosa, ora 

puoi delegarla al tuo "studente" iper-efficiente. Il tuo nuovo, immenso valore risiede nella 

verifica, nella critica, nella cura e nella validazione finale. Tu hai qualcosa che l'IA non 

avrà mai: esperienza di vita reale, intuito, etica e buon senso. 

Quindi, quando l'IA ti consegna il suo "compito", devi prendere la tua metaforica penna rossa 

e iniziare a controllare. Cosa devi cercare? Ecco la lista di controllo del professore pignolo: 

●​ La Verifica dei Fatti (Il Fact-Checking spietato): Questa è la prima cosa, sempre. 

L'IA è una maestra nel creare testi fluidi e convincenti. Peccato che a volte citi fatti, 
date, statistiche o persone completamente inventate. Sembrano vere, suonano 



vere, ma non lo sono. Il tuo primo lavoro è prendere ogni dato verificabile e 

controllarlo su una fonte affidabile (e umana). 

●​ Il Controllo delle Fonti (La caccia al link fantasma): Se chiedi all'IA di citare le sue 

fonti, a volte lo fa. Ma con un trucco. Potrebbe inventarsi il titolo di un libro che non 

esiste, o un articolo scientifico con un link che porta a una pagina di errore. Devi 
sempre cliccare su quei link. Devi verificare che le fonti siano reali, pertinenti e che 

dicano davvero quello che l'IA sostiene. 

●​ La Coerenza del Tono (L'orecchio del regista): L'IA a volte soffre di "crisi 

d'identità" a metà di un testo. Magari inizia con un tono super formale e accademico, 

e finisce parlando come un adolescente sui social. Tu sei l'editor, il regista. Il tuo 

compito è assicurarti che la voce del testo sia coerente dall'inizio alla fine e che sia 

adatta al pubblico a cui ti rivolgi. 

●​ Il Test del "Buon Senso" (La prova del mondo reale): L'IA non ha mai vissuto un 

giorno nel mondo reale. Può suggerirti una strategia di marketing che sulla carta è 

geniale, ma che nella pratica è un suicidio economico. Può scriverti una ricetta con 

ingredienti che insieme sono un abominio. Tu, l'umano, devi sempre farti la domanda 

finale: "Ma questa cosa, al di là della teoria, ha un senso logico e pratico?". 

Potrebbe sembrare un lavoro in più, ma non lo è. È un modo di lavorare infinitamente più 
potente ed efficiente. Non parti più da una pagina bianca, terrorizzato dal blocco dello 

scrittore. Parti da una bozza completa all'80%. Il tuo compito è fare quel 20% finale, che 

però è il lavoro a più alto valore aggiunto. È la differenza tra chi zappa un campo a mano e 

chi guida un trattore modernissimo, ma tenendo sempre gli occhi sulla strada per assicurarsi 

che le linee siano dritte. 

Il consiglio di Super Squalo è questo: abbraccia con gioia il tuo nuovo ruolo. Lascia che l'IA 

faccia il lavoro pesante, che scriva, che ricerchi, che prepari le bozze. Ma ricorda sempre 

che la firma finale su quel lavoro è la tua. E con la firma, ti prendi tutta la responsabilità. 

Non potrai mai dire "è colpa dell'IA". 

Lascia pure che l'IA faccia i compiti. Ma non dimenticare mai che il professore che mette il 
voto finale, e che ci mette la faccia, sei e sarai sempre tu. 

 

 



Regola #4: La Regola del Locale "Gratis" 

Concetto: Se non paghi per il prodotto, il prodotto sei tu. E i tuoi dati sono il menù. 

La Spiegazione di Super Squalo 
C'è una parola che ha più potere di qualsiasi altra nel marketing. È una parola magica, una 
sirena che ammalia la nostra parte più pigra e istintiva. È una chiave che apre le porte della 
nostra fiducia e spegne i circuiti del pensiero critico. 

Quella parola è: GRATIS. 

Immagina che nella tua città apra un nuovo locale, super moderno, elegantissimo. Fuori, 
un'insegna al neon gigante lampeggia: "INGRESSO GRATUITO PER TUTTI!". La gente si 
accalca per entrare. Dentro la musica è perfetta, l'atmosfera è elettrizzante, tutti si divertono. 
Sembra un regalo piovuto dal cielo, un'opportunità imperdibile. Questo è esattamente quello 
che provi quando scopri un nuovo, potentissimo strumento di IA che non ti chiede un euro. 
Sembra una magia, una rivoluzione, la democratizzazione della conoscenza a portata di 
click. È fantastico. Troppo fantastico. 

E qui, mio caro squaletto, devi tatuarti in fronte un vecchio detto della Silicon Valley, una 
verità così brutale che è quasi poetica: se non stai pagando per il prodotto, allora il 
prodotto sei tu. 

Questa regola non è nuova. È il motore che ha fatto la fortuna di giganti come Google e 
Facebook per decenni. Ma con l'Intelligenza Artificiale, questo concetto ha fatto un salto di 
qualità. È passato dalla serie A alla Champions League. Non sei più solo il prodotto. 
Nell'ecosistema dell'IA "gratuita", tu ricopri contemporaneamente tre ruoli diversi, e 
nessuno di questi prevede che tu venga pagato. 

1. La Cavia (Il Beta Tester a tempo pieno) 

Ogni volta che usi un'IA gratuita, stai partecipando al più grande esperimento di beta testing 
della storia. Ogni tuo prompt, ogni domanda, ogni volta che l'IA ti dà una risposta sbagliata 
e tu la correggi o rigeneri il testo, stai fornendo un feedback di valore inestimabile. ​
Stai segnalando i suoi difetti, stai evidenziando i suoi limiti. In pratica, sei il suo dipartimento 
di controllo qualità, il suo team di debug. ​
Stai facendo un lavoro fondamentale per migliorare il prodotto che, un giorno, verrà venduto 
ad altri. E la cosa meravigliosa, per loro, è che stai lavorando gratis, anzi, sei pure 
contento di farlo. 

2. Il Docente (L'insegnante non retribuito) 

Questo è ancora più importante. Come abbiamo già detto, l'IA impara da te. Se sei un 
avvocato e le chiedi di scrivere una bozza di contratto, le stai insegnando il gergo legale. Se 
sei un musicista e le chiedi di generare una progressione di accordi, le stai insegnando la 
teoria musicale. ​
Se sei uno scrittore e la usi per trovare una metafora, le stai insegnando la creatività. Stai 
riversando la tua competenza, la tua esperienza, il tuo stile unico nel suo calderone. Stai 
subendo un esproprio digitale di conoscenza. Stai contribuendo a costruire l'asset più 



prezioso dell'azienda, il suo "cervello", che diventerà sempre più intelligente grazie a te. E, 
ovviamente, senza pagarti un centesimo di diritti d'autore. 

3. Il Menù (Il Prodotto finale da vendere) 

E infine, eccoci al dunque. Tutte queste informazioni – i tuoi test, la tua conoscenza – 
vengono usate per creare il prodotto finale: un profilo dettagliatissimo di te. Un vero e 
proprio menù che descrive chi sei, cosa vuoi, di cosa hai paura, cosa ti fa arrabbiare, cosa ti 
fa felice e, soprattutto, cosa ti spinge a comprare.  

Questo menù viene poi sfogliato da altri clienti, quelli che pagano: inserzionisti, strateghi 
politici, compagnie di assicurazione, aziende di ogni tipo. Comprano l'accesso diretto alla tua 
testa, la possibilità di mostrarti il messaggio giusto al momento giusto per farti compiere 
un'azione. 

Qualcuno potrebbe dire: "Ma io uso la versione a pagamento, quindi questa regola non vale 
per me!". Errore. Il modello "Freemium" (un pezzo gratis, il resto a pagamento) è una 
trappola ancora più geniale.  

La versione gratuita è la più grande operazione di raccolta dati che il mondo abbia mai 
visto. Serve a due scopi: primo, raccogliere una quantità di dati immensa e diversificata, 
molto più vasta di quella che potrebbero ottenere solo dagli utenti paganti. Secondo, agisce 
come un imbuto di marketing. Ti fa innamorare dello strumento, ti rende dipendente. E 
quando tocchi i limiti della versione gratuita o hai bisogno di quella funzione in più, sei già 
pronto psicologicamente a tirare fuori la carta di credito. La versione gratuita è solo il trailer 
del film a pagamento. 

Il punto fondamentale è capire che il "prezzo" che paghi non è mai zero. Se non è 
monetario, è qualcos'altro. Stai pagando con la tua autonomia di pensiero, diventando 
dipendente da uno strumento che ha obiettivi diversi dai tuoi. Stai pagando con la tua 
esposizione alla manipolazione, diventando un bersaglio più facile. Stai pagando 
contribuendo a un sistema che concentra un potere enorme nelle mani di pochissime 
aziende. 

Il consiglio di Super Squalo è semplice. La parola "GRATIS" deve farti scattare in testa un 
campanello d'allarme, non un sospiro di sollievo. Non significa non usare questi strumenti. 
Significa usarli con una mentalità transazionale. Chiediti sempre, prima di iscriverti o di 
usare un servizio: "Ok, questo è gratis. Cosa sto dando io in cambio?". Sii consapevole dello 
scambio. Valuta se il gioco vale la candela. 

Nel mercato digitale, non esistono i pasti gratis. Esiste solo un menù. 

E se non vedi il prezzo da nessuna parte, è perché il piatto del giorno sei tu. 

 



Ma quindi... non posso fare più nulla? 

(6 Consigli di Super Squalo per dominare il futuro, non subirlo) 

Ok, fermi tutti. Capisco la sensazione. Dopo aver parlato di privacy, dati e tatuaggi digitali, la 

tentazione di chiudere il computer e darsi all'ippica è forte. Sembra che ogni azione sia un 

rischio. 

Ma ti svelo un segreto: la paura è il gioco dei deboli. Le regole d'oro non servivano per 

metterti in un angolo, ma per darti la mappa del territorio. Per farti capire dove sono i 

pericoli. Adesso che conosci il terreno, non devi più nasconderti. Devi iniziare a 

conquistarlo. 

L'IA non è una minaccia. È il più grande moltiplicatore di intelligenza e capacità che 

l'umanità abbia mai creato. Il punto non è se usarla, ma come usarla per i tuoi scopi. Non 

devi diventare un tecnico, devi diventare uno stratega. 

Lascia perdere la paranoia. Ecco 6 modi di pensare per usare l'IA da Squalo, non da 

pesciolino. 

Consiglio #1: Reinventa il Tuo Lavoro (Qualunque esso sia) 

Il più grande errore è pensare che l'IA sia solo roba per informatici o smanettoni.  

Sbagliato.  

La vera rivoluzione è che questa tecnologia può potenziare qualsiasi professione. C'è un 

modo per usarla per fare diagnosi più veloci se sei un medico. C'è una strategia per scrivere 

atti a prova di bomba se sei un avvocato. C'è una tecnica per trovare clienti se sei un 

venditore o per lanciare prodotti se sei un imprenditore.  

Ogni settore ha i suoi segreti e le sue strategie specifiche. Il punto non è saper usare 

ChatGPT, ma sapere come applicare l'IA al tuo mondo per ottenere un vantaggio disumano 

sulla concorrenza. 

Consiglio #2: Smetti di Sognare le Tue Idee e Inizia a Costruirle 

Quante idee geniali hai avuto nella vita che sono morte nel tuo taccuino perché "non ho 

soldi", "non ho un team", "non so da dove iniziare"? Oggi, queste scuse non valgono più. 

L'IA può essere il tuo co-fondatore instancabile. Può aiutarti a creare un business plan, a 



progettare un logo, a costruire un sito web, a lanciare una campagna marketing. Puoi 

simulare di avere un'intera azienda a tua disposizione, senza spendere un capitale. Devi 

solo conoscere la mappa, gli strumenti giusti e l'ordine in cui usarli per trasformare un'idea 

astratta in un progetto concreto. 

Consiglio #3: Diventa un Creatore di Contenuti, non uno Schiavo dell'Algoritmo 

Se sei un creator, la tua vita è una battaglia quotidiana contro l'algoritmo di YouTube, TikTok 

o Instagram. E se potessi usare l'IA per trasformare l'algoritmo nel tuo migliore alleato? È 

possibile. Puoi analizzare i trend in anticipo, capire cosa vuole davvero il tuo pubblico, 

scrivere sceneggiature virali e creare contenuti a una velocità impensabile. Puoi smettere di 

subire le regole della piattaforma e iniziare a dettare tu le regole del gioco. Si tratta di 

passare da essere un passeggero a essere il pilota. 

Consiglio #4: Potenzia la Tua Vita, non Solo il Tuo Lavoro 

La rivoluzione non si ferma alla porta dell'ufficio. L'IA può essere usata per migliorare ogni 

aspetto della tua vita. Pensa alla possibilità di preparare un esame universitario in metà del 

tempo e con voti più alti. Pensa a poter organizzare un viaggio dall'altra parte del mondo in 

10 minuti, con un itinerario perfetto e personalizzato. O a voler scrivere le memorie di tuo 

nonno, aiutandolo a ricordare e a mettere tutto nero su bianco. O, ancora, a rimetterti in 

forma con un life coach digitale che crea per te un piano di allenamento e alimentare su 

misura. Le applicazioni personali sono infinite. 

Consiglio #5: Libera l'Artista che è in Te (e Sconfiggi la Pagina Bianca) 

Per secoli, la creatività è stata vista come una scintilla divina, imprevedibile. Oggi, puoi 

avere una musa personale a tua disposizione H24. Che tu sia uno scrittore bloccato 

davanti a una pagina vuota, un musicista in cerca di una nuova melodia, o un artista che 

vuole esplorare stili visivi mai visti prima, l'IA può essere il tuo più grande alleato. Non per 

sostituire la tua arte, ma per ispirarla, provocarla e spingerla oltre i suoi limiti. Certo, c'è 

un modo giusto e uno sbagliato di farlo, un'arte sottile per non cadere nel banale o nel già 

visto. 

Consiglio #6: Padroneggia il Metodo, non lo Strumento 

Questo è il consiglio più importante di tutti. Puoi conoscere cento strumenti di IA diversi, ma 

se non hai un metodo, sei solo un collezionista di giocattoli. Puoi avere l'auto più potente del 

mondo, ma se non sai guidare, finirai fuori strada. Il vero segreto, il filo conduttore che lega 

tutto il mio ecosistema, è la mentalità dello Squalo: tu sei il capo, l'IA è lo stagista. 



Imparare questo approccio ti permette di applicarlo a qualsiasi obiettivo, in qualsiasi campo. 

Una volta che hai capito il metodo, lo strumento diventa solo un dettaglio. Ed è proprio 

questo che insegno in ogni libro della serie "Intelligenza Artificiale per...". 

 


	 
	 
	Le 4 Regole d'Oro ​di Super Squalo 
	 
	Introduzione​"Ma io non ho nulla da nascondere!" 
	Regola #1: La Regola della Piazza Affollata 
	Regola #2: La Regola dello Stagista Pettegolo 
	Regola #3: La Regola del "Ricontrolla Sempre i Compiti" 
	 

	Regola #4: La Regola del Locale "Gratis" 

	Ma quindi... non posso fare più nulla? 
	Consiglio #1: Reinventa il Tuo Lavoro (Qualunque esso sia) 
	Consiglio #2: Smetti di Sognare le Tue Idee e Inizia a Costruirle 
	Consiglio #3: Diventa un Creatore di Contenuti, non uno Schiavo dell'Algoritmo 
	Consiglio #4: Potenzia la Tua Vita, non Solo il Tuo Lavoro 
	Consiglio #5: Libera l'Artista che è in Te (e Sconfiggi la Pagina Bianca) 
	Consiglio #6: Padroneggia il Metodo, non lo Strumento 


